
GIOVEDI’  21 FEBBRAIO  2019
VAL VENEGIA – PULLMAN

Ore 6.30 – Partenza da Vle Stazione Porta Vescovo - ore 6.45  da  casello  VR-NORD.
Si prende l’autostrada del Brennero, poi uscendo ad Ora-Egna la Grande Strada delle Dolomiti, la
Val di Fiemme, Predazzo, la strada per il Passo Rolle, la deviazione per il Passo Valles, fino a Pian
dei Casoni (m.1.670), dove inizia l’escursione, con due percorsi..
Gruppo  1. Si  procede  sul  fondo  valle,  fino  all’altezza  di  Malga  Venegia  (aperta),  poi  a  Malga
Venegiota (chiusa) e poi, se le condizioni lo consentono, al Campigol della Vezzana (m.1.918), dal
quale si può godere un’ampia visione del Mulaz, delle Pale di San Martino e di tutta la Valle. Si
ritorna a Malga Venegia per il pranzo libero o al sacco. La gita si svolge su strada carrareccia, senza
grandi pendenze. 
Gruppo  2. Si  procede  come il  gruppo  1  fino  al  Campigol  della  Vezzana  e  si  sale  poi  l’ultimo
“bastione” fino alla Baita Segantini (m.2.170). Da qui si gode un magnifico panorama non solo sulle
Pale, ma anche sul versante Ovest (Cevedale, Presanella, Brenta). Dopo breve sosta, si torna su
traccia  in neve fresca,  lasciando la strada e attraversando il  bosco sotto  il  Castelaz.  Pranzo al
sacco.
Non sappiamo al momento lo stato dell’innevamento sul percorso. Portare quindi ramponcini
e ciaspole, il cui utilizzo verrà valutato sul posto.
Accompagnatori:  Carbognin Maurizio 3485428481 – Lorenzi – Albano  – Sartori 
DISLIVELLO: gruppo 1 m 200  in salita e discesa – gruppo 2 m.550 in salita e discesa
DIFFICOLTA’:  EAI
OBBLIGATORIE: Ciaspole e ramponcini – bastoncini – pedule alte  alla caviglia – utili le ghette
TEMPI DI PERCORRENZA: gruppo 1 3,5 ore totali – gruppo 2 5 ore totali.
RIENTRO PREVISTO A VR: Ore 20 circa
PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI C.A.I. Coloro che non lo sono
devono telefonare alla Segr. CAI 045 8030555 entro il martedì precedente la gita fornendo i propri
dati per l’assicurazione obbligatoria. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.
La  partecipazione  alle  escursioni  implica  la  lettura  delle  locandine:  i  partecipanti  confermano  di  essere  stati
puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del percorso;
di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non
avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la
propria incolumità o quella di altri partecipanti.
Si  ricorda  che  coloro  che  si  allontanano  dal  percorso  programmato  senza  l'autorizzazione  degli  accompagnatori
devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


